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norme di sicurezza e di corretta gestione dell’attività didattica

1. Prima dell’inizio del corso deve essere verificato il possesso dei requisiti minimi richiesti dalla relativa normativa per la partecipazione. (tessera F.I.A.S. – visita medica – età – ecc. )

2. Gli allievi iscritti a qualunque corso dove è previsto lo svolgimento di attività subacquee devono avere la tessera F.I.A.S. comprensiva di assicurazione (tessera blu).

ATTIVITA’ IN ACQUE DELIMITATE

Prima dell’inizio di ogni attività in acque delimitate, il Direttore del corso deve accertarsi che:

3. Tutti gli allievi siano in possesso di certificazione medica, in corso di validità, comprovante l’idoneità alla pratica delle attività subacquee.

4. Per lo svolgimento delle esercitazioni pratiche vi sia un organico minimo di almeno un Istruttore ogni 6 allievi. La presenza di un Allievo-Istruttore porterà il numero degli allievi a 10.

5. Durante le esercitazioni non venga praticata l’iperventilazione.

6. Non vengano effettuate apnee senza l’opportuna autorizzazione e controllo da parte di un Istruttore o Allievo-Istruttore.

7. Le attrezzature utilizzate vengano opportunamente posizionate in modo da non creare situazioni potenzialmente pericolose per se e per gli altri.

8. Vi sia la disponibilità di una cassetta contenente le attrezzature per il primo soccorso (Ossigeno normobarico). Le dotazioni della cassetta devono essere tenute in efficienza (scadenza medicinali – bombolino di Ossigeno carico e regolarmente collaudato).

9. Nello svolgimento delle esercitazioni massimo risalto deve essere dato al condizionamento ed alla sensibilizzazione dell’Allievo ai problemi della sicurezza attraverso: 

» riproposizione di situazioni e comportamenti nella pratica dell’attività subacquea  (compagno di immersione – controllo attrezzatura – ecc..)

» riproposizione ciclica di esercizi aventi elevato livello di rischio nell’attività in acque libere, al fine di determinare in essi riflessi condizionati (risalite di emergenza con espirazione, eseguendo sia percorsi verticali che orizzontali – velocità di risalita).
ATTIVITA’ IN ACQUE LIBERE

Nell’espletamento delle attività subacquee in acque libere, il Direttore di immersione o persona incaricata, deve assicurarsi che:

10. Vi sia un adeguata assistenza di superficie.

11. Le condizioni atmosferiche e del mare siano tali da non creare negli allievi situazioni di apprensione o di panico.

12. Siano stati opportunamente posizionati i dispositivi galleggianti regolamentari di segnalazione.

13. Sia presente un mezzo di soccorso (ambulanza) e, dove ciò non sia possibile, sia disponibile una cassetta per il primo soccorso contenente anche un bombolino di Ossigeno.

14. Sia possibile effettuare rapidamente una chiamata di emergenza.

15. Siano disponibili i numeri telefonici dei servizi di pronto intervento.

Allo scopo di rendere l’esercitazione in acque libere didatticamente efficace e completamente sicura, ogni immersione dovrà comprendere tutte le attività 

di seguito descritte, sotto il controllo stretto e continuo dell’Istruttore.

16. Nelle esercitazioni in acque libere l’istruttore può accompagnare, al massimo, 2 allievi. La presenza di un Allievo-Istruttore all’interno del gruppo porterà il numero degli allievi a 4 (1 Istruttore – 1 Allievo-Istruttore – 4 allievi).

17. L’attività in Acque libere dell’Allievo-Istruttore viene svolta sotto il controllo e la supervisione dell’istruttore.

18. Prima dell’immersione devono essere fornite spiegazioni sull’attività che verrà svolta in acqua.

19. L’Istruttore o l’Allievo-Istruttore cureranno scrupolosamente la fase di preparazione delle attrezzature e la loro corretta vestizione.

20. Ogni immersione deve essere scrupolosamente condotta entro la curva di sicurezza, riferita alla massima profondità prevista dalla relativa abilitazione. In ogni caso il tempo massimo di immersione deve essere inferiore di 5 minuti rispetto alla curva di sicurezza (tabelle U.S. Navy) e comunque non deve essere superiore ai 50 minuti o inferiore ai 15 minuti, con la sola esclusione delle immersioni del corso ARA Estensione.

21. Nel corso dell’immersione devono essere svolti gli esercizi previsti. Alla massima profondità possono essere svolti soltanto esercizi semplici (scambio di segnali – percorsi in immersione). La conclusione dell’immersione deve prevedere un breve giro di osservazione del fondale.

22. Ad immersione ultimata, l’Istruttore o l’Allievo-Istruttore concluderanno con un commento finale che raggruppi tutte le eventuali lacune rilevate con le indicazioni per la loro risoluzione. Infine seguirà una breve spiegazione e illustrazione della vita marina incontrata.

23. Gli Istruttori e Allievo-Istruttori che accompagnano gli allievi in immersione devono essere equipaggiati con apparecchio ARA – GAV – manometro e doppio erogatore.

24. Nelle esercitazioni in acque libere, Istruttori, Allievo-Istruttori, e allievi devono utilizzare apparecchi ARA contenenti una quantità di aria superiore di almeno il 20% rispetto al consumo previsto.

25. Non è consentito effettuare più di una immersione al giorno, fatta eccezione per quelle entro i 20 metri di profondità.

26. L’Istruttore deve convalidare, con la propria firma, l’immersione effettuata curandone la registrazione sul libretto di immersione dell’allievo.
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